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Sotto con i Comuni. L’on. Stefania Campo: «Comincia una nuova fase
che dovrà condurre il movimento al governo anche col voto amministrativo»

I Cinque Stelle cantano vittoria

NOVEMBRE 2015: L’ALLORA ASSESSORE ALLA CULTURA STEFANIA CAMPO DURANTE LA CONFERENZA STAMPA IN CUI SI DIMISE. OGGI, DEPUTATO ALL’ARS, COMANDA LEI.

LAURA CURELLA

Esulta il popolo a Cinque stelle che
nel territorio ragusano, ed in Sicilia,
si prende praticamente tutto, a co-
minciare dalla riconferma di Maria-
lucia Lorefice alla Camera dei depu-
tati.

"Il risultato raggiunto è di certo un
risultato straordinario. Abbiamo a-
vuto delle percentuali altissime -ha
sottolineato la parlamentare -. In
particolare, nel nostro Collegio ab-
biamo superato di gran lunga il 50 %
dei consensi e, in alcuni, casi abbia-

mo sfiorato il 60 %. Faremo del nostro
meglio per portare avanti le istanze
dei vari territori della nostra nazio-
ne. Ringrazio tutti i cittadini che
hanno sostenuto il M5S e me. I nu-
meri parlano chiaro. Lavoreremo co-
me abbiamo sempre fatto e, se possi-
bile, con più forza e vigore. Personal-
mente non posso che ringraziare
tutti coloro che hanno creduto in me
e nel mio lavoro e che mi sono stati
vicini. Il supporto dei cittadini è indi-
spensabile e lo sarà sempre. Il mio
impegno per il territorio non è mai
mancato e mai mancherà. Una se-
conda occasione la mia, sono onora-

ta di rappresentare ancora una volta
alla Camera i cittadini”.

In attesa dei risvolti in chiave na-
zionale, non mancano le valutazioni
relative ai territori iblei, soprattutto
in quelli in piena campagna elettora-
le per le amministrative. A comincia-
re dal capoluogo ragusano dove l’u-
scente Piccitto, già da tempo lontano
dall’idea di accettare un secondo
mandato, dovrebbe consegnare il
ruolo di candidato sindaco al presi-
dente del Consiglio comunale, Anto-
nio Tringali. “Un risultato senza pre-
cedenti - ha sottolineato il deputato
regionale pentastellato, Stefania
Campo - che determina la nostra cre-
dibilità, che sostiene la nostra pro-
posta politica, che dimostra la gran-
de voglia di cambiamento dei citta-
dini della provincia di Ragusa e che,
soprattutto, rende esplicita la loro
volontà di operare una cesura con il
passato inconcludente di certa poli-
tica. Una votazione che sancisce –
continua il deputato regionale – il
crollo, fragoroso, dei vari potentati
locali, da decine e decine di anni, inu-
tilmente al governo regionale e na-
zionale. La giornata del 4 marzo rap-
presenta altresì l’inizio di una nuova
fase di responsabilità e di governo.
Da oggi, tra l’altro, inizia un’altra im-
portante campagna elettorale, che
sarà quella che dovrà portare la città
di Ragusa ad una nuova amministra-
zione 5 Stelle. Il risultato cittadino
del 46 % dimostra che c’è grande fi-
ducia e tanta voglia di non tornare
mai più indietro: il voto di ieri certi-
fica, a nostro avviso, la distanza fra i
cittadini stessi e i partiti politici tra-
dizionali. I risultati raggiunti a Comi-

so, Acate e Modica vanno nella stessa
direzione, sarà nostro compito riu-
scire a proporre candidati sindaci in
grado di rappresentare al meglio la
domanda degli elettori. Ringraziamo
tutti i nostri elettori, per il loro affet-
to, la loro vicinanza, il calore, la stima
ed il sostegno mostrato, sia durante
la campagna elettorale per le regio-
nali che in questi primi mesi di atti-
vità istituzionale in seno al Parla-
mento Siciliano. Una vera e propria
onda di energia che ogni giorno ci ac-
compagna nello svolgimento del no-

stro lavoro rivolto alla tutela della
nostra comunità e al bene comune,
locale e regionale stesso. Ma ringra-
zio anche tutti i nostri candidati e le
centinaia di attivisti che hanno rea-
lizzato una fortissima campagna e-
lettorale che ha prodotto i risultati
politici oggi sotto gli occhi di tutti.
Per quanto mi riguarda, come ho già
fatto prima nella veste di assessore,
poi in quella di deputato regionale -
ha concluso Stefania Campo -, sono
pronta a lavorare a fianco dei nostri
deputati nazionali”.

NEL LAZIO. m.b.) Una ra-
gusana eletta tra i M5s. E’
Giulia Lupo, assistente di
volo Alitalia dove è anche
rappresentante sindacale
di base. E’ stata eletta nel
Lazio, al Senato, con qua-
si 120 mila preferenze.

Tringali: «E’ il giorno dell’orgoglio»
l.c.) Il candidato sindaco del M5s a Ragusa dovrebbe
essere Antonio Tringali. L’indicazione, arrivata dal primo
meetup cittadino, è infatti in attesa del via libera dei
vertici nazionali. Senza sbottonarsi troppo, il presidente
del Consiglio comunale commenta comunque l’esito
delle elezioni: “La prima parola che mi viene in mente è
orgoglio. Abbiamo dimostrato il valore della politica
intesa come gruppo, cittadini competenti cresciuti
all'interno delle istituzioni. È la prova che il lavoro paga,
ma non è finito: continuiamo a rimboccarci le maniche”.

Le speranze di Mauro
appese al ricalcolo
per il proporzionale
GIUSEPPE LA LOTA

Da 4 scenderebbero a due i deputati i-
blei dopo le elezioni del 4 marzo. Fuori
Venerina Padua del Pd e Giovanni
Mauro di Forza Italia (appeso al filo
della speranza del calcolo dei maggio-
ri resti che per la Camera viene fatto su
scala nazionale), restano in Parla-
mento Marialucia Lorefice del Movi-
mento 5 stelle e Nino Minardo di For-
za Italia. Se per Pd e Leu queste elezio-
ni sono da considerare un evento ci-
clonico tale da far chiedere lo stato di
calamità naturale, Forza Italia ci met-
te una pezza. Tiene tanto quanto basta
per salvare il seggio a Stefania Presti-
giacomo capolista nel collegio ibleo,
ma deve sacrificare Mauro (nella pre-
cedente legislatura eletto in un colle-
gio campano), bloccato dal modesto
17,79 %, comunque insufficiente a fa-
re scattare il secondo seggio pieno a
FI.

Solo uno stringata analisi dell’on.
Nino Minardo, affidata a una frase su
WhatsApp nella tarda serata. “Felice
di poter continuare a rappresentare la
mia terra. Lavorerò con sempre mag-
giore impegno per le tante questioni
aperte in una logica di squadra con il
coinvolgimento di quanti hanno a
cuore il nostro territorio”.

Le speranze di Mauro, dicevamo,
sono appese alla ripartizione dei resti,
calcolo reso complicato dall’ingegno
aritmetico che il “padre” del “Rosatel -
lum” ha voluto dare a una legge elet-
torale rivelatasi boomerang, alla fine
penalizzante per chi l’ha scritta e per

l’Italia che all’alba del 5 marzo s’è sve-
gliata ingovernabile. Giovanni Mauro
dovrà attendere la mattinata odierna
per sapere se la sua esperienza a Mon-
tecitorio continua oppure no. Nel
dubbio, fra la delusione della sconfitta
e il tenue filo di speranza, il senatore
ieri ha scelto di spegnere il telefono
per tutto il giorno.

Manifesta nonchalance Valeria Zor-
zi, la giovane assessore e consigliere
comunale vittoriese candidata alla
Camera nell’uninominale per il cen-
trodestra. Ha avuto una buona affer-
mazione, 36 mila voti pari al 27,65%,
ma contro lo tzunami della pentastel-
lata Marialucia Lorefice, che l’ha dop-
piata in voti e in percentuali, ha cedu-
to il campo a testa alta. L’analisi sul
perché Fratelli d’Italia ha dato a Vale-
ria Zorzi un misero 4%, meno del 5,80%
della Lega, la coalizione del sindaco
Moscato la farà a porte chiuse. Valeria
Zorzi, ringrazia gli elettori e dice che
“il 27,63% mi onora e mi responsabi-
lizza anche per il proseguimento della
mia futura azione politica. Un risulta-
to forte e significativo che però non
basta. Per Fratelli d’Italia, il mio parti-
to di appartenenza, è comunque un
buon risultato, in linea con il trend na-
zionale che vede crescere il nostro
partito con un numero di preferenze
di più del 100% delle preferenze ri-
spetto alle ultime elezioni del 2013.
Forse sono stata l’unica candidata a fa-
re il porta a porta a Vittoria e a incon-
trare tutte le categorie in provincia. La
Lega ci ha superati? Forse è stata più
efficace nei messaggi”.

Minardo
«Felice di

continuare a
lavorare per
la mia terra
in ottica di
squadra»

Zorzi: «Una
buona

affermazione
che però

non basta.
Andiamo
avanti»

“

”

NOVE DENUN-
CE. Denunciati
in nove dalla
polizia in stato
di libertà per-
ché trovati in
possesso di
cellulari o altre
apparecchia -
ture in grado
di fotografare
o registrare
immagini al-
l’interno delle
cabine eletto-
rali. A Ragusa
nei guai un
74enne origi-
nario di Giarra-
tana, un 54en-
ne e un 26en-
ne. A Comiso
un 28enne na-
tivo di Ragusa
e un comisano
di 30 anni. A
Vittoria due
vittoriesi di 58
e 56 anni e un
53enne di Vo-
ghera.

Digiacomo annuncia
«Mi autosospendo
per correre da solo»
MICHELE BARBAGALLO

Per conoscere l’esatta ripartizione dei
seggi elettorali occorrerà attendere la
giornata di oggi ma certamente il
commento politico non manca. E, in
casa Partito Democratico, è l’ora di far
i conti. Inizia a farli da Comiso l’ex par-
lamentare regionale on. Giuseppe Di-
giacomo che ha deciso di sospendersi
ma anche di candidarsi a sindaco di
Comiso, con una lista civica, contro
quella che è la candidatura ufficiale
del Pd, ovvero quella del sindaco u-
scente Filippo Spataro.

Ma andiamo con ordine. Sul voto
nazionale parla l’on. Nello Dipasqua-
le, deputato regionale Pd. Questo il
suo commento: “E’ un risultato che
non sorprende, visti i sondaggi, quello
dell’ampia fiducia degli elettori nei
confronti del Movimento 5 Stelle, non
credo però possa considerarsi un voto
contro il sistema. Per il Pd ibleo c’è un
minimo di punti in più rispetto ad altri
territori. Mi spiace che alcune delle at-
tività importanti del governo di Cen-
trosinistra per il nostro territorio non
abbiano trovato poi riscontri da parte
degli elettori e parlo del finanziamen-
to della Ragusa - Catania e della me-
tropolitana di superficie. Io continue-
rò a lavorare per il territorio in un par-
tito che è comunque il secondo in Ita-
lia”.

Non tornerà in Parlamento l’ormai
ex senatrice Venerina Padua che era
candidata alla Camera. Ma continuerà
il suo impegno nel partito. “Ritengo di
avere adempiuto, al ruolo di senatrice

e di ciò rimango consapevole avendo
scelto di donare la propria vita per il
reale bene della comunità e della col-
lettività che la compone. Adesso c’è da
rimboccarsi le maniche e io non mi
sottraggo a questo dovere morale”.

Digiacomo invece attacca frontal-
mente il partito, autosospendendosi:
“Non mi riconosco più in questo Parti-
to Democratico di cui sono stato pri-
mo segretario provinciale. Mi pare a-
desso una Democrazia Cristiana sen-
za però il peso specifico politico dei
suoi esponenti storici, una specie di a-
scensore o pullman dal quale ognuno
scende e sale quando gli pare per fare i
comodi propri, con ampio avallo dei
dirigenti locali e nazionali, le cui scel-
te non condivido e dalle quali non ho
inteso prima e a maggior ragione non
intendo adesso prendere ordini: addi-
rittura, con 30 anni di coerenza alle
spalle, ho dovuto sopportare insulti e
bacchettate da qualche attivista del-
l’ultima ora a gettone”.

Per Liberi e Uguali parla Franca An-
toci, la più votata in Sicilia dopo Gras-
so: “Credo di avere raggiunto un risul-
tato dignitoso per essere una indipen-
dente alla sua prima esperienza poli-
tica. Inutile negare la delusione di un
risultato complessivo negativo per
quanti, con me e come me, hanno spe-
rato di ridare linfa a una Sinistra fram-
mentata e vittima di una sconfitta che
la vede smarrita nella prevalenza di
individualismi dannosi agli ideali e ai
valori di cui essa stessa si nutre e in cui
sono certa la maggioranza dei cittadi-
ni si identifica. Nonostante tutto”.

Dipasquale
«Pd qui

meglio che
altrove, non
premiato il

nostro
lavoro»

Padua: «Si
chiude una

fase ma
rimango a

impegnarmi
per il bene
del partito»

“

”

CALABRESE:
«ABBIAMO
PERSO». m.b.)
Il voto delle
Politiche con-
dizionerà an-
che le prossi-
me ammini-
strative a Ra-
gusa, Modica,
Comiso e Aca-
te. Il segretario
del Pd di Ragu-
sa, candidato a
sindaco, Pep-
pe Calabrese
(nella foto), af-
fida ai social il
suo commen-
to: “Non ab-
biamo scuse.
Abbiamo per-
so. Governi il
paese chi ha
vinto, faccia
quello che ha
promesso. Noi
continueremo
a dire quello
che è giusto
dire e a fare”.

politiche 2018

Marialucia Lorefice: «Percentuali altissime
che confermano la rottura con il passato»

IL CENTRODESTRA IL CENTROSINISTRA
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NINO MINARDO. Eletto alla Camera
dei deputati. Capolista nel collegio
plurinominale Catania Acireale con
Forza Italia.
93.348 le preferenze totalizzate in
questo collegio dal partito forzista in
837 sezioni. Deputato nazionale u-
scente, è modicano ed ha 40 anni

MARIO D’ASTA. Ragusano, 38 anni, me-
dico, attualmente è consigliere comu-
nale. Era candidato dal Pd alla Camera
dei deputati nel collegio Ragusa Siracu-
sa Paternò.
53.267 in 1.044 sezioni le preferenze ri-
portate dai dem. Era quarto in lista. Non
è stato eletto

GIOVANNI MAURO. Ragusano, ha 55 an-
ni, senatore della Repubblica uscente,
candidato da Forza Italia alla Camera dei
deputati nel collegio Ragusa Siracusa
Paternò.
86.070 in 1.044 sezioni le preferenze ot-
tenute dal partito forzista. Era il secon-
do in lista. Spera nel ripescaggio

MARIALUCIA LOREFICE. Ispicese, 37 an-
ni, deputata nazionale uscente. E’ stata
candidata dal Movimento Cinque Stelle
come capolista alla Camera dei deputati
nel collegio Ragusa Siracusa Paternò ol-
tre che nell’uninominale di Ragusa.
68.546 le preferenze riportate all’unino -
minale. E’ stata eletta

ROSETTA NOTO. Vittoriese, 54 anni, fun-
zionaria con professionalità giuridico
pedagogica per il ministero della Giusti-
zia, candidata per Liberi e Uguali alla Ca-
mera dei deputati per l’uninominale nel
collegio di Ragusa.
3.649 le preferenze riportate. Non è sta-
ta eletta

SVEVA D’ANTONIO. Ha 29 anni, origina-
ria di Napoli, gallerista e studiosa d’arte,
candidata per il proporzionale alla Ca-
mera dei deputati nel collegio Ragusa
Siracusa Paternò con la lista Potere al
Popolo.
781 le preferenze riportate. Non è stata
eletta

VALERIA ZORZI. Vittoriese, 43 anni, as-
sessore comunale allo Sviluppo econo-
mico, candidata per il proporzionale
con Fratelli d’Italia alla Camera dei de-
putati nel collegio Ragusa Siracusa e per
l’uninominale nel collegio di Ragusa.
36.303 le preferenze all’uninominale.
Non è stata eletta

LAURA GURRIERI. E’ ragusana, ha 38 an-
ni ed è insegnante di lettere. Candidata
dal Popolo della Famiglia per il propor-
zionale alla Camera dei deputati nel col-
legio Ragusa Siracusa Paternò.
3.864 le preferenze che il Pdf ha ottenu-
to nel collegio in questione in 1.044 se-
zioni. Non è stata eletta

ELVIRA BALLATO. Chiaramontana, com-
merciante, 44 anni, candidata dalla lista
Civica Popolare Lorenzin per il propor-
zionale alla Camera dei deputati nel col-
legio Ragusa Siracusa Paternò.
1.968 le preferenze ottenute dalla lista
in 1.044 sezioni nel collegio in questio-
ne. Non è stata eletta

VENERA PADUA. Sciclitana, 60 anni,
medico, senatrice della Repubblica u-
scente, già consigliere provinciale, can-
didata per il Pd nel centrosinistra alla
Camera dei deputati nel collegio unino-
minale di Ragusa.
18.590 le preferenze ottenute. Non è
stata eletta

MARIA BORGIA. Sciclitana, 45 anni,
amministratrice di una cooperati-
va, è capolista per Casapound al
Senato in Sicilia occidentale e can-
didata nel collegio Orientale.
4.129 le preferenze ottenute in Si-
cilia occidente da Casapound. Non
è stata eletta

GIUSEPPE IACONO. Ragusano, 57 anni,
lavora come bancario, candidato per
Casapound al Senato nel collegio della
Sicilia orientale.
6.766 le preferenze ottenute nell’inte-
ro collegio da Casapound. Non è stato
eletto

PAOLO SANTANGELO. E’ originario di A-
drano, 25 anni, operaio, candidato nella
lista del Partito Comunista alla Camera
dei deputati nel collegio uninominale di
Ragusa.
346 le preferenze riportate. Non è stato
eletto

ANGELA DAMIGELLA. Chiaramontana,
42 anni, dirigente d’azienda, candi-
data nella lista Lega-Noi con Salvini al
Senato nel collegio della Sicilia orien-
tale.
58.244 le preferenze ottenute dalla li-
sta. Non è stata eletta

FRANCA ANTOCI. Ragusana, 56 anni,
giornalista professionista, candidata ca-
polista al Senato nella lista Liberi e U-
guali nel collegio plurinominale della Si-
cilia orientale e nel collegio uninomina-
le Ragusa Siracusa.
28.096 le preferenze al plurinominale,
8.060 all’uninominale. Non eletta

GIOVANNI CORALLO. Ragusano, 48 an-
ni, agronomo, candidato nella Lista del
popolo per la Costituzione al Senato nel
collegio plurinominale della Sicilia o-
rientale e candidato in quello uninomi-
nale Ragusa Siracusa.
349 le preferenze ottenute nel collegio
uninominale. Non è stato eletto

GIOVANNA GIOVANNINI. Sciclitana,
63 anni, educatrice asilo nido e for-
matrice, candidata nella lista Potere
al Popolo per il Senato nel collegio u-
ninominale Ragusa Siracusa.
1.469 le preferenze ottenute. Non è
stata eletta

DESI BRAFA. E’ originaria di Catania, ha
35 anni, è promoter aziendale, era can-
didata per il Partito Del Valore Umano
alla Camera dei deputati nel collegio u-
ninominale di Ragusa.
171 le preferenze riportate. Non è stata
eletta

PAOLO ANTOCI. E’ ragusano, ha 38 anni,
docente, giosefologo, candidato per il
Popolo della Famiglia alla Camera dei
deputati nel collegio uninominale di Ra-
gusa.
1.327 le preferenze riportate. Non è sta-
to eletto

ALESSIA MARIA ARRABITO. Sciclitana,
34 anni, laureata in Scienze della forma-
zione e dell’educazione, candidata nella
lista L’Italia agli italiani alla Camera dei
deputati nel collegio uninominale di Ra-
gusa e nel plurinominale Ragusa Sr.
566 le preferenze all’uninominale. Non
è stata eletta

CRISTOFORO ATTARDO. Ragusano, 50
anni, precario dei vigili del fuoco, candi-
dato della Lista del popolo per la Costi-
tuzione alla Camera dei deputati nel col-
legio uninominale di Ragusa e nel pluri-
nominale Ragusa Siracusa Paternò
272 le preferenze ottenute all’uninomi -
nale. Non è stato eletto

SIMONA PURPORA. E’ catanese, 50 an-
ni, poliziotta. E’ stata candidata dalla li-
sta Casapound alla Camera dei deputati
nel collegio uninominale di Ragusa.
792 le preferenze riportate. Non è stata
eletta.

Solo Minardo regge l’onda grillina
Uninominale Camera. Lorefice (M5S) doppia Zorzi (Fratelli d’Italia) e l’uscente Padua si ferma ad un modesto 14%

GIORGIO LIUZZO

I numeri non si discutono. E dai nu-
meri si evince che la valanga penta-
stellata travolge tutto e tutti. Anche
in provincia di Ragusa. Solo il cen-
trodestra cerca di tenere botta an-
che se i risultati non si possono de-
finire brillanti. Non foss’altro per-
ché tra i primi due partiti della
competizione elettorale, M5s e For-
za Italia, il distacco è netto con i
grillini che hanno quasi doppiato
gli azzurri di Berlusconi sfondando
il muro del 50 per cento. Anche la
provincia di Ragusa, insomma, si ri-
scopre a trazione pentastellata.

Al Senato nel collegio uninomi-
nale di Siracusa e Ragusa vince Pino
Pisani, ex vicesindaco di Augusta,
con il 53 per cento dei voti. Maria
Concetta Furnari del centrosinistra

è buona terza con il 13 per cento, la
ragusana Franca Antoci solo quarta
con quasi il 3 per cento.

Anche alla Camera uninominale il
M5s fa il pieno ed elegge Marialucia
Lorefice nell’uninominale con il 52
per cento dei voti, quasi doppiando
la vittoriese Valeria Zorzi, ferma al
27 per cento. L’uscente senatrice
Venerina Padua si ferma ad un mo-
desto 14 per cento. Nell’uninomi-
nale di Avola, che comprende an-
che i Comuni iblei di Ispica e Poz-
zallo vince l’uscente Maria Marza-
na con il 52 per cento. Nel collegio
plurinominale per la Camera della
Sicilia orientale il M5s sempre a-
vanti con quasi il 49 per cento dei
consensi, il centrodestra si difende
con quasi il 34 per cento e Forza Ita-
lia con il 22 per cento. Certo del seg-
gio, essendo capolista, nel collegio

plurinominale di Catania-Acireale
Nino Minardo, deputato uscente.
Spera, invece, Giovanni Mauro, ap-
peso al filo per il ricalcolo dei resti.
Era secondo in lista, dopo Stefania
Prestigiacomo.

Anche nei comuni iblei il M5s fa il
pieno e tocca mediamente la quota
del 50 per cento dei consensi. Il top
è Giarratana con il 60 per cento ma
anche Comiso, Acate e Modica van-
no al di là delle aspettative. Nel ca-
poluogo i pentastellati hanno il 46
per cento. Sono numeri su cui da
subito gli addetti ai lavori si mette-
ranno al lavoro per definire strate-
gie ed eventuali interventi da con-
cretizzare in vista delle ammini-
strative che interesseranno il capo-
luogo e altri comuni iblei di un cer-
to spessore come Comiso e Modi-
ca. NON SONO MANCATE LE SORPRESE DOPO IL VOTO IN PROVINCIA DI RAGUSA

I PIÙ VOTANTI
Dopo la chiusura definitiva dei
seggi, Giarratana, col 71,25 %, si
è confermato il Comune dove si è
votato di più, sia per la Camera
che per il Senato, mantenendo il
trend positivo registrato già nelle
prime rilevazioni, mentre la
maglia nera spetta ancora a
Vittoria (60,1 %). Dopo le prime 2
rilevazioni delle 12 e delle 19,
aveva invece recuperato
Monterosso Almo (64,25). A
Ragusa ha votato il 66% degli
aventi diritto per la Camera e il
67% per il Senato. Modica è il
secondo Comune ibleo (68,44),
dopo Giarratana e prima di
Ragusa, dove si è votato di più sia
per la Camera che per il Senato. A
livello nazionale l’affluenza alle
urne è stata del 70%, mentre in
Sicilia ha votato il 62,98% degli
elettori. Le province dove si è
votato di più nell’isola sono
Ragusa, Catania, Trapani e
Palermo. Nel collegio
plurinominale 8, quello di
Ragusa, il Movimento Cinque
Stelle si conferma la lista più
votata con il 52,18 % dei consensi
mentre il centrodestra ha
riportato il 27,63 % delle
preferenze. Fa sensazione, in
questo ambito, il 5,80 % ottenuto
dalla Lega. Il Pd, da solo, riesce
appena a sfondare il muro del
12,08 % mentre la coalizione di
centrosinistra arriva a un
modesto 14,15 %. Da segnalare il
2,77 di Liberi e Uguali e l’,1,01 %
de Il Popolo della Famiglia.
Numeri che avranno un peso in
vista delle amministrative.

GIANCARLO PALAZZOLO. Modicano,
57 anni, commerciante, candidato
nel Proporzionale alla Camera dei de-
putati nel collegio Ragusa Siracusa
Paternò dalla Lista del popolo per la
Costituzione
480 le preferenze riportate dalla lista
in 1.044 sezioni
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Se la vita scorre online
I pericoli del virtuale
per gli adulti e i ragazzi

IL DETTAGLIO.
Tutti concordi
sull’uso consa-
pevole di social
e smartphone ai
quali è innegabi-
le va dato il be-
nefit di avere re-
so ancora più
democratica e
meno elitaria la
trasmissione
della conoscen-
za e del sapere.
Sulla trasforma-
zione delle mo-
dalità di accesso
al sapere ha di-
scusso più am-
piamente il so-
ciologo Giovan-
ni Lucifora sot-
tolineandone
così le potenzia-
lità in termini di
partecipazione
alla polis e alla
cittadinanza at-
tiva insita nei so-
cial. “È indubbio
che chiunque ne
faccia uso sia al-
la ricerca di una
relazione e dun-
que di una co-
municazione,
ciò su cui dob-
biamo vigilare -
ha aggiunto il
sociologo vitto-
riese - è la cre-
scita di un pen-
siero critico”.

Con Tec4ed Erasmus
da Vittoria a Istanbul
per studiare con alunni
venuti da tutta Europa
Il progetto. Il liceo E. Fermi ha preso parte
alla didattica internazionale lo scorso febbraio

La geopolitica può essere ridisegna-
ta dalla volontà di giovani studenti
di allargare la rete europea della co-
noscenza in digitale. È quanto sta ac-
cadendo con il progetto Tec4ed inse-
rito dentro il quadro formativo del-
l’Erasmus a cui sta partecipando l’i-
stituto d’istruzione superiore “E.
Fermi” di Vittoria che è volato ad I-
stanbul per prendere parte al primo
meeting organizzativo. “Siamo stati
ad Istanbul dal 18 al 24 febbraio per
partecipare all’avvio del progetto
che vede protagoniste le nuove tec-
nologie in ambito didattico finaliz-
zate alla migliore trasmissione della
conoscenza della geografia” spiega -
no i docenti di informatica, France-
sco Polizzi, e di matematica, il vice
preside del Fermi, Francesco Tumi-
no tutor del progetto. Insieme alla
delegazione vittoriese del Fermi, an-
che docenti e alunni provenienti
dalla Spagna, Portogallo e Romania.

“Esperienza fantastica, gli studen-

ti della scuola turca hanno illustrato
in 3D l’itinerario turistico che le de-
legazioni ospiti avrebbero visitato
nei giorni successivi” aggiungono i
docenti. E aspettando di proseguire
il progetto, l’Istituto Enrico Fermi si
prepara ad accogliere le delegazioni
estere partecipanti al progetto “Fu -
turEu - Sustainable Word” .

“Dal 19 al 23 marzo si terrà nella
nostra scuola il meeting del progetto
finalizzato a sensibilizzare gli stu-
denti europei ad uno stile di vita so-
stenibile”, precisa la preside del Fer-
mi Rosaria Costanzo, sottolineando
che i docenti e gli studenti impegnati
nel progetto proveranno a spiegare
come sia possibile vivere una vita “
sostenibile” nel loro territorio sce-
gliendo una sana alimentazione ba-
sata sull’utilizzo di prodotti bio a cui
aggiungere, indiscutibilmente, una
pratica sportiva. “E’ esattamente in
linea con lo spirito della scuola”.

D. C.

DANIELA CITINO

VITTORIA. Senza accorgercene, ogni
giorno, rosicchiano un po’ della no-
stra anima e soprattutto del nostro
“Sacro” trasformandoci in strani u-
manoidi. E così destinati a diventa-
re esseri a metà, tra l’umano e l’an-
droide, uomini e donne adulti, e
sempre più bambini e ragazzi, rac-
chiudiamo le nostre esistenze den-
tro inossidabili armature ciberneti-
che e virtuali con le quali schermar-
si dal vissuto vero. Quello nel quale
ancora è possibile coltivare valori e
sentimenti, regole e limiti. “Il Sacro
è abortito. Il limite non esiste più ed
è proprio il limite che crea il Sacro e
che rafforza la libertà di ciascuno di
noi”. La tesi esposta appartiene allo
psichiatra, responsabile Sert, Giu-
seppe Mustile chiamato insieme al
sociologo Giovanni Lucifora, a dis-
sertare sul tema. “I giovani e le nuo-

ve tecnologie. Opportunità e ri-
schi”. A far salire per l’ennesima
volta sul banco degli imputati, con
la prospettiva di dare “istruzioni
sull’uso”, le nuove tecnologie, sono
stati il club service “Kiwanis”di Vit-
toria e l’associazione di promozio-
ne culturale e sociale “Per andare
oltre” promotori del convegno te-
nuto giovedì 2 marzo alla Sala Maz-
zone. Invitati a partecipare, in ma-
niera preferenziale, le scuole della
città. Un invito accolto dai dirigenti
scolastici sia delle scuole medie in-
feriori che superiori. “Il convegno,
particolarmente partecipato dalle
scuole, è stato pensato sia come se-
minario di formazione per i docenti
che come un laboratorio di analisi
sull’uso delle tecnologie da parte
dei giovani di cui sono stati prota-
gonisti gli studenti che, seguiti dalla
professoressa Cinzia Arena della se-
zione linguistica del Mazzini, han-
no elaborato i dati di una ricerca su
un campione di quattrocento ra-
gazzi” spiegano Franca Campanella,
presidente “Per andare oltre” e Giu-
seppe Traina, presidente “Kiwanis
Club” di Vittoria. Al di là dei dati
snocciolati da cui esce fuori, senza
alcuna sorpresa, il massiccio utiliz-
zo delle nuove tecnologie, ciò che
invece ha sorpreso relatori e pub-
blico è la richiesta di attenzione che
proviene proprio dagli adolescenti.

“Nessuno mi controlla”. E’ la ri-
sposta più ricorrente data dal cam-
pione di studenti alla domanda se
qualcuno in famiglia ponga un “li-
mite” d’uso su pc, tablet e smar-
tphone. “È certamente un segnale
che non possiamo ignorare, i giova-
ni chiedono a noi adulti il riconosci-
mento del limite e del controllo ai
quali purtroppo gli adulti hanno
voluto abdicare” ha sottolineato lo
psichiatra trovando nel dato e-
spresso dal campionario una con-
ferma a quanto teorizzato sulla ne-
cessità di tornare ad una dimensio-
ne umana dell’essere se vogliamo
“salvarci”. “Non si tratta di demo-
nizzare le tecnologie ma di restrin-
gerne i campi di utilizzo, ma non
con la loro proibizione, quanto con
la loro sostituzione e costruendo al-
ternative”, ha aggiunto Mustile la-
sciando “sotto processo” soprattut-
to gli adulti, i primi che debbono
apprendere l’arte della disconnes-
sione.

I PARTECIPANTI ALL’INIZIATIVA

ISPICA

ISPICA. L’assessorato regionale all’I-
struzione ha autorizzato all’istituto
Curcio di Ispica l’attivazione del
corso serale indirizzo servizi com-
merciali a partire dal prossimo an-
no scolastico. Il nuovo indirizzo an-
drà ad aggiungersi al corso serale di
manutenzione ed assistenza tecni-
ca già presente nell’offerta formati-
va del Curcio e si propone di rispon-
dere alle esigenze formative di a-
dulti che, quotidianamente, opera-
no nel settore del commercio e del-
l’agricoltura, e che vogliono am-
pliare il proprio livello culturale e
le proprie competenze professio-
nali.

Il corso, infatti, permetterà agli
studenti di acquisire, in abbina-

mento ad una ampia cultura di base
e a delle solide abilità logiche, com-
petenze professionali adeguate per
operare nei settori di contabilità
ordinaria, import-export, marke-
ting, finanziario e fiscale. Per con-
sentire agli studenti- lavoratori
una frequenza regolare e poco di-
sagevole, il quadro orario, rispetto
a quello del diurno, sarà ridotto e si
articolerà su cinque giorni, dal lu-
nedì al venerdì, per un totale setti-
manale di 25 ore. Possono iscriversi
ai corsi tutti coloro che, in possesso
della licenza media, dimostrino,
per età, impegni professionali, si-
tuazioni familiari, l'impossibilità di
frequentare il corso diurno.

GIUSEPPE FLORIDDIA

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX Settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 3318845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Amato & Amato,
via Gen. Girlando 5/a,
telefono 0932.962152.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno:
Gerratana, via XX Settembre
12, telefono 0932.951184.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Losi, via Bixio 15,
telefono 0932.953281.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Pacetto, corso Garibaldi 67,
telefono 0932.831484.
Protezione civile: 0932-
938556

in breve
POZZALLO
Parco giochi Raganzino

Domenica al parco giochi
Raganzino, a partire dalle 10,30,
attività di animazione a cura
dell’associazione Charlie
Chaplin. L’appuntamento
coinciderà con l’apertura del
parco giochi e l’installazione
della giostrina «Percorso
sorriso», frutto dell’iniziativa
«Famiglie in festa». A darne
comunicazione l’assessore
comunale Giorgio Scarso.

ISPICA
Giochi matematici

g.f.) Risultati più che
soddisfacenti per alcuni alunni
della scuola Primaria e
Secondaria del Padre Pio da
Pietrelcina nella finale
provinciale dei ‘‘Giochi
matematici’’. Carmelo Ferraro,
classe 1ª B Scuola secondaria di
1° grado ha centrato il primo
posto e parteciperà alla finale
nazionale che si svolgerà a
Palermo a fine aprile; Carmelo
Lauretta della 3ª B si è
classificato al terzo posto.
Matilde Di Gregorio, scuola
primaria plesso ‘‘L. Einaudi’’,
classe 4ª B si è classificata al
terzo posto.

MODICA
Focus sulla pittura di Paolino

a.o.) Incontro con l’arte al Caffè
Quasimodo. Il X appuntamento
del circolo culturale modicano
sarà infatti dedicato alla pittura
di Lina Paolino, le cui opere
saranno presentate il prossimo
10 marzo nell’Auditorium del
Palazzo della Cultura alle ore
17,30.

L’alternanza al liceo «Carducci»
mette i «Matematici al lavoro»
COMISO. “Matematici al lavoro” è il
progetto di alternanza scuola-lavoro
che coinvolge quarantacinque alunni
delle terze classi dell’Istituto Carduc-
ci di Comiso, sezione classica. Il pro-
getto, coordinato dal docente respon-
sabile della funzione strumentale al-
ternanza scuola-lavoro Salvatore Ga-
rofalo, tutor i docenti di matematica e
fisica Carmelo Distefano e Vincenzo
Romeo, è finalizzato a far approfondi-
re agli alunni le discipline matemati-
che, comprendere un testo, avviare
attività di ricerca corretta di fonti di
riferimento e comunicare. L’attività è
svolta sia a scuola sia presso il Dipar-
timento di Matematica e Informatica
dell’Università di Catania.

In sostanza, sceglieranno un argo-

mento all’interno di una rosa che ver-
rà loro proposta, sul quale dovranno
ricercare fonti, preparare un elabora-
to scritto e una presentazione. Il tutto
nella forma tipica di una tesi di tipo
compilativo. La ricerca delle fonti su
internet sarà preceduta da un breve
corso) su come si riconoscono le in-
formazioni corrette da quelle false
(fake news). A conclusione del lavoro
gli alunni daranno alle stampe l’ela -
borato scritto e produrranno un opu-
scolo da condividere con i compagni
di scuola, i docenti e le famiglie, altre-
sì, sapranno divulgare concetti, fatti
ed esperienze di natura scientifica at-
traverso l’uso di software di scrittura,
acquisito competenze digitali, sa-
pranno come lavorare in team.

Il convegno di «Per andare oltre» e «Kiwanis»
pone l’accento sulla necessità di “disconnetterci”

COMISO

Gli animatori dei club service che hanno
promosso l’incontro e, sotto, un
momento della fase che ha animato
l’interessante appuntamento

Al «Curcio» nuovi corsi serali
per gli studenti lavoratori




